
Alcune immagini dai documenti web che lanciano l’allarme sulla situazio-
ne dell’Eur

I VIDEO DI DENUNCIA

■ ACCANTO ALL’AUTODROMO

Una struttura dove i piloti possono allenarsi
Una struttura dedicata agli allenamenti dei piloti professionisti. Una location adibita al-
le simulazioni di gara per coloro che prendono parte alle prove più importanti dei ca-
lendari motoristici mondiali. E dove poteva sorgere se non a Monza, a pochi passi dal-
l’autodromo? L’idea è venuta a Stefano Mauri che, dopo molti anni passati in giro tra
gli autodromi di mezzo mondo, ha deciso insieme a Roberto Corno di creare nei pres-
si della pista monzese una struttura dedicata agli allenamenti per i piloti di professio-
ne: il Training Center Diapasonrace. Il driver, inviato dalla propria squadra, prima di de-
dicarsi ai test sarà sottoposto ad un accurato check up fisico i cui risultati saranno esa-
minati in tempo reale dal centro medico Formula Medicine del dottor Riccardo Cecca-
relli, medico di moltissimi piloti di Formula 1. Una volta ritenuto idoneo il pilota potrà
iniziare le sessioni di guida concentrandosi sullo sviluppo e sul miglioramento delle tec-
niche e sui vari set up della vettura. Luci, riverberi, audio ed ambientazioni create ad hoc
produrranno le condizioni meteo più disparate. Sessioni di allenamento come queste
sono molto gradite dai team perché aiutano i piloti a migliorare il livello di concentra-
zione mentale e a conoscere meglio le piste dove essi correranno. Il Diapasonrace ac-
coglie piloti di Formula 1 e 2, Fia Gt Series, Le Mans Series. Info:
www.diapasonrace.co.uk.

■ NEL WEEKEND IN AUTODROMO

Porsche, Challenge Renault e Lotus Cup
Targa tricolore Porsche, Challenge formula Renault 2.0, Trofeo Cadetti e Lotus
Cup Italy: ecco gli ingredienti del prossimo fine settimana motoristico in pro-
gramma sul circuito di Monza. Da domani saranno di scena vetture a ruote co-
perte e scoperte per regalare ancora una volta tante emozioni agli appassiona-
ti delle categorie minori. Si parte con le prove libere che continueranno anche
sabato culminando nelle qualifiche per Porsche, Renault 2.0 e Cadetti. Sempre
nella giornata di sabato prenderà il via anche la prima delle due gare della For-
mula Renault 2.0. Per le Lotus si dovrà aspettare invece domenica, quando si
svolgeranno sia le prove libere (dalle ore 9 alle 9.40), che le qualifiche (dalle
11.30 alle 12), che ovviamente la gara, in programma alle 13.30. Luci punta-
te sul leader di classifica e pilota di casa Nando Cazzaniga, vincitore della scor-
sa stagione e anche della prima gara di quest’anno disputata a Imola. Da se-
gnalare che proprio nella gara di esordio della Lotus Cup Italy ha preso il via an-
che il centauro Matteo Pasini, che ha colto anche un risultato apprezzabile per
essere alla sua ’prima’.
Per quanto riguarda le altre categorie, Porsche Gt3 in griglia per il via alle 12.20,
Renault alle 14.20, Cadetti alle 16.30 e Cayman Cup in programma alle 16.40.

LO SPORT IN BREVE

[GOLF]

Moavero e Vigliani
campioni europei
■■    (f.c.) Guenda Preti
Moavero (categoria se-
niores) e Piergiorgio Vi-
gliani (cat. siupersenio-
res) del Golf Club Milano
storico e prestigioso so-
dalizio con sede nel Par-
co di Monza, hanno vin-
to il titolo di vice cam-
pione d’Europa nelle ri-
spettive categorie nei
campionati continentali
che si sono disputati sul
percorso del GC Achen-
see-Pertisau, in Austria.
Nelle seniores, il titolo è
stato appannaggio della
francese Virginie Burrus
(221 colpi) mentre Guen-
da ha ottenuto un bril-
lante secondo posto con
lo score di 233 colpi. Nel
torneo maschile, Vigliani
(campione uscente cat.
superseniores) si è classi-
ficato al secondo posto
alle spalle di Geoff King.
Il titolo assoluto è andato
allo svedese Mats An-
dersson che ha superato
in spareggio il connazio-
nale Per Hildebrand.
[TIRO CON L’ARCO]

Frigerio e Fogli
bene a Solaro
■■    (f.c.) Nella gara inter-
regionale disputata a So-
laro gli arcieri Francesco
Fogli e Stefano Frigerio
dell’ArCo Monza e
Brianza, entrambi senio-
res, si sono inseriti nel
gruppetto dei protagoni-
sti avendo conquistato,
rispettivamente, la me-
daglia d’oro e d’argento.
Nell’arco olimpico, Fogli
con punti 1195 punti ha
preceduto David Baron
(Cardano al Campo) che
ha concluso la gara rac-
cogliendo punti 1182,
mentre nella divisione
compound, Frigerio
(punti 1354) ha mancato
il primo posto sul podio
per uno scarto di sei
punti. La vittoria è anda-
ta a Luigi Dragoni (Arcie-
ri del Roccolo).
[SCHERMA]

Assoluti di fioretto:
oggi tocca a Minuto
■■    (l.m.) Giorno impor-
tante per Martino Minu-
to, punta di diamante del

Club Scherma Monza,
che gareggerà oggi, gio-
vedì 24 giugno, nei Cam-
pionati italiani assoluti
di fioretto maschile, in
programma a Siracusa.
Reduce da prove non cer-
to esaltanti in Coppa del
Mondo di specialità, il
giovane brianzolo, già
campione iridato Under
20, guidato dal maestro
Fabio Mazzotta, proverà
a centrare come minimo
l’ambita finale a otto. Da
rimarcare, intanto, il
grande successo del Tro-
feo Renzo e Lucia orga-
nizzato dal sodalizio cit-
tadino durante il Festival
dello Sport.
[SCHERMA]

Brianzascherma
al trofeo Club Monza
■■    (l.m.) Brianzascher-
ma in evidenza al Trofeo
Renzo e Lucia organizza-
to dai ‘cugini’ del Club
Scherma Monza nell’am-
bito del 35esimo Festival
dello Sport. Ottimo risul-
tato della coppia Sofia
Lombardi - Vittorio Be-
dani, i quali, dopo una
serie di vittoriosi assalti
approdavano alla finalis-
sima, conquistando me-
ritato secondo posto. A
Varese, invece, nella pro-
va di spada Open riserva-
ta agli Amatori, bel terzo
posto per Maurizio Ros-
si; quinto Umberto To-
gnini e sesto Francesco
Bellomo. Splendido de-
butto per la brasiliana
Karla Moreira, quinta
nella spada femminile.
Nella prova di sciabola
ancora quinto Umberto
Tognini. Oggi nel cam-
pionato Italiano assoluto
di spada sarà in gara Lau-
ra Garatti.
[RUGBY]

Sesto posto Monza
a Sangallo
■■    Week end sotto
un’acqua torrenziale e
freddo a Sangallo. Le
squadre del Rugby Mon-
za si confrontano con av-
versari internazionali. La
maschile si classifica al
sesto posto (vicono gli
inglesi Team Links),
mentre le monzesi si so-
no classificate seconde
perdendo in finale con-
tro Lucerna con il pun-
teggio di 12-5.

Vamos Fernando: la Ferrari e Valencia ti aspettano
DI MAURIZIO LOSA*

Per Fernando Alonso una occasione ghiotta.
Vincere davanti al suo pubblico nel secondo ap-
puntamento iberico della stagione. È questo l’o-
biettivo dichiarato dell’asturiano della Ferrari,
che reduce dal podio di Montreal, vuole tornare
ad essere protagonista assoluto del Mondiale, ri-
lanciare le sue chanche di successo e cogliere un
prestigioso alloro nella Spagna che lo adora.
Alonso si è preparato scrupolosamente per que-
sta gara. Allenamenti fisici e ore passate al “simu-
latore” a memorizzare curve e traiettorie del “cit-
tadino” che si snoda attorno al porto che ha ospi-
tato la Coppa America di vela. Tempo impiegato
a studiare ogni minimo dettaglio e a provare, sep-
pur in forma elettronica e informatica, le tante
modifiche che la Ferrari porterà in pista sulle due
vetture. Sarà di fatto quasi una F10/2 quella che
vedremo in Spagna e che successivamente in
Gran Bretagna e Germania proseguirà con ulte-
riori sviluppi per cercare di colmare il gap con le
avversarie Red Bull e McLaren. Una Ferrari dun-
que che vuole tornare ad essere protagonista, che
cerca di rilanciare le proprie ambizioni quando la
stagione ha appena superato il primo terzo del
cammino che si concluderà ad Abu Dhabi il 14
novembre. E in questa chiave va visto anche il
nuovo ingresso di Pat Fry un tecnico di valore

soffiato ai nemici britannici della McLaren, che
dall’1 luglio assumerà l’incarico di vice diretto-
re tecnico alle dirette dipendenze di Aldo Costa.
E come ulteriore freccia all’arco di Maranello c’è
anche un Felipe Massa che su questo circuito
vanta un “triplete” di tutto rispetto ottenuto nel
2008: pole position, giro veloce e vittoria in quel-
la che fu la gara d’esordio del tracciato ibe-
rico. Felipe lo scorso anno non prese
parte a questo Gp in quanto fu la pri-
ma gara in calendario dopo il terri-
bile incidente di Budapest. Il brasi-
liano proprio nel 2008 dimostrò
che il circuito di 5419 metri è con-
geniale alle rosse in quanto richiede
un medio carico aerodinamico, buo-
na velocità di punta e una gestione dei
freni oculata in virtù delle brusche stacca-
te. Caratteristiche che in Canada hanno consenti-
to ad Alonso di essere sempre in lotta per il podio
e che hanno convinto i tecnici di avere nuova-
mente una vettura in grado di dire la sua contro
ogni avversario. Gli altri però non staranno a
guardare: novità sono annunciate anche in Red
Bull, in Mc Laren e in Mercedes anche se, al mo-
mento, il pacchetto di sviluppo più importante
sembra essere proprio quello allestito da Mara-

nello. Il Mondiale è tremendamente aperto con 5
piloti racchiusi nello spazio di 19 punti e i primi
tre in sole sei lunghezze. Da questo momento
ogni errore, ogni momento di debolezza può ri-
baltare i valori della classifica portando in testa,
uno dopo l’altro, Button, Webber, Alonso o Vettel
, che inseguono il leader Hamilton. Sul risultato,

come è successo anche in Canada, peseran-
no le scelte delle gomme. E’ atteso bel

tempo anche se le temperature non
dovrebbero essere particolarmente
elevate. La Bridgestone ha annuncia-
to che porterà due tipi di mescole
“discontinue”, super soft e dure.
Due pneumatici che andranno gesti-

ti con grande intelligenza sull’abrasi-
vo asfalto valensiano e nella gestione di

staccate e ripartenze in piena trazione in
uscita dalle curve lente. E a proposito di gomme,
così come ormai era risaputo e annunciato, ben-
tornata in F1 all’italica Pirelli. Sarà infatti la ca-
sa milanese il fornitore ufficiale delle gomme a
partire dal prossimo anno. Anche l’ultimo tenta-
tivo di Michelin di rientrare in corsa è fallito e la
casa milanese ha avuto il via libera di costrutto-
ri (FOTA) e Federazione(FIA).

*vicedirettore di RaiSport
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■ Il fronte del no romano alla
Formula 1 cerca di afferrarsi al
salvagente brianzolo. Perché, è
sentore comune tra chi vuole
scongiurare il Gp, solo con un’a-
zione di squadra con Monza si
potrà approdare a un lido sicuro.
Il silenzio, in altre parole, è ciò
che più di ogni altra cosa fa il gio-
co di chi la Formula 1 nella capi-
tale la vuole. Come di fatti tacitur-
na è stata la risposta di Gianni Ale-
manno agli appelli dei residenti
dell’Eur nei giorni scorsi. Indiret-
ta conferma del fatto che si conti-
nua davvero a lavorare per avere
una tappa del Mondiale. Dopo i
subbugli che vedono l’area di via
Cristoforo Colombo imminente
oggetto di intervento viabilistico,
a rischio risulta essere anche l’a-
rea attualmente occupata dalla
pista di pattinaggio. Ultimo im-
pianto rimasto inalterato rispetto
alle Olimpiadi del 1960. Il timore
concreto, stando alle parole di 
Matilde Spadaro, rappresentante
dei Verdi nel XXII Muncipio, «è
che già da settembre possa essere
presentata una variante al pgt per
l’ampliamento del sottopasso. Di
fatto, facendo passare l’attuale co-
me pericoloso, a rischio».
IL WEB

Come in una partita di ping
pong, la palla passa da una parte
all’altra. E lo scambio, almeno in
queste ultime settimane, sembra
aver beneficiato di una decisa ac-
celerazione. Tanto che forse è an-
che il monitoraggio a distanza
che arriva da Monza a far com-
prendere meglio all’Eur che, ora
sì, non è più il momento di atten-
dere. «Quando ho sentito per la
prima volta parlare della Formu-
la 1 all’Eur», è spiegato in uno dei
tanti video che su Youtube im-
mortalano la protesta dei residen-
ti romani, «ho creduto che si trat-
tasse di una cosa folle. Tanto che
ho creduto che la cosa non sareb-
be andata avanti. Poi ho visto che
non è stato così e nel quartiere
hanno preso piede iniziative fatte
solo per far fare soldi a qualcu-
no». Tante sono le voci di dissen-
so, di chi abita «da 42 anni all’Eur
e sono contrarissima al progetto e
pronta a battermi perché la For-
mula 1 resti là dov’è», a chi teme,
dinanzi al disegno del circuito,
che «i residenti di via Val Fiorita
saranno costretti ad essere traslo-
cati per un mese in albergo», se i
lavori per il circuito cittadino
proseguiranno. «Vogliamo sapere
chi deve guadagnare dietro que-
sta storia», si domanda un’altra
residente. «Se c’è questo accani-
mento è perché qualcuno ci gua-
dagna. Noi non vogliamo essere
merce di scambio per i ritorni
economici di altri, non è un posto
adatto per cose del genere, senza
creare problemi a chi abita in
questo quartiere». «Ci stanno pro-

mettendo ritorni per il quartiere»,
le fa eco un’altra, «ma mi chiedo
se sia vero. Io ora vedo solo disa-
gi. Verranno utilizzati finanzia-
menti pubblici quando questa è
una cosa privata».

Tra le numerose voci che
echeggiano nel social network
Facebook, un duro monito arriva
da Annamaria Procacci, consiglie-
re nazionale dell’Enpa: «Dal sin-
daco di Roma non vogliamo la
Formula 1, ma la formula magica
per questa città: ovvero, la soste-
nibilità. Non vogliamo i bolidi tra
i parchi e i palazzi dell’Eur. È in-
credibile, inaccettabile il muro di
silenzio che grava sui prezzi di
questo progetto. La Formula 1
con Roma che c’entra? A chi gio-
va? Ai romani certo no. C’è un re-
golamento della partecipazione
che impone il principio della
consultazione democratica e che
spesso fa molto comodo trattare
come un pezzo di carta. Ma i cit-
tadini hanno le idee chiare, adul-
ti e bambini dell’Eur; sul web ci
mettono la faccia, fanno sentire
forte la loro voce contro la For-
mula 1, da protagonisti in questa
città».
LA POLITICA

«Da mesi abbiamo domandato
un dettagliato piano economico,
ma nulla è arrivato in consiglio
comunale», spiega il capogruppo
Pd in Campidoglio, Umberto Mar-
roni. «I cittadini contrari alla For-
mula 1 all’Eur esistono e non so-
no un’invenzione», commenta
con orgoglio Vincenzo Vecchio,

consigliere del XII Municipio.
L’attenzione mediatica romana,
dopo la protesta dei video su in-
ternet, si è accesa nuovamente
sulle problematiche dei residenti.
«Lavorano in silenzio, si vocifera
di tanti interventi, ma non c’è al-
cun coinvolgimento. Ho presen-
tato un’interrogazione e hanno
ancora una quindicina di giorni
per darmi risposta». A supporta-
re la tesi di Vecchio, l’intervento
delle forze dell’ordine lo scorso
lunedì 14, durante la gara Italia-
Paraguay del Mondiale: in via Ce-
sena, proprio in quel momento, la
ditta responsabile della costru-
zione di un parcheggio ha prova-
to a introdurre i macchinari per i
lavori e un centinaio di residenti
ha fatto resistenza.

Matilde Spadaro nei giorni
scorsi ha parlato anche di una
torre con attività commerciali e
appartamenti nella zona delle Tre
Fontane: « Da dicembre i parchi
dell’Eur sono vincolati e servireb-
be il via libera del ministero dei
Beni culturali. Il palazzo previsto
è aumentato di cubature, da 9 a
14 piani. Ed è privo di studi di so-
stenibilità ambientale e finanzia-
ria». Proprio il timore del paga-
mento dell’opera è uno dei punti
più caldi su cui la politica brian-
zola ha speso le proprie perples-
sità. Così, mentre il Comitato con-
tro la Formula 1 all’Eur ha già
raccolto oltre mille firme, il sena-
tore Pd Roberto Della Seta ha par-
lato di come «dietro al progetto
della Formula 1 all’Eur ci sia l’o-

biettivo di mettere le mani sull’a-
rea». Insomma, i timori paventati
nella vicenda della celeberrima
‘cricca’ sembrano ora tornare di
attualità.

«C’è che in queste ultime setti-
mane una strana concomitanza si
sigle sindacali e ambientaliste ha
unito la propria voce», spiega
l’assessore al Turismo della Pro-
vincia di Roma, Patrizia
Prestipino. «Fino a qualche tempo

fa non c’era tutto questo fermen-
to, ora si nota come il no alla For-
mula 1 stia convogliando una più
ampia gamma di consensi. Il fat-
to è che la gente si rende conto di
quali siano le urgenze. E poi, il
tentativo di vendere spazi che
non esistono e di aumentare cu-
bature è sintomo di questa neces-
sità di ricavare finanziamenti che
non ci sono».

Stefano Arosio

NEL WEEKEND IN AUTODROMO

Terzo appuntamento con i Cadetti
■ Terzo appuntamento di stagione per il 46esimo Trofeo Cadetti
Formula Junior 1.2. I due piloti in testa alla classifica, Paolo Colli-
vadino, che guida a 77 punti e che ha fatto il pieno nella prima ga-
ra di stagione con la prima pole della carriera e la vittoria, e lo sca-
tenato under 25 Sabino De Castro, che segue a due sole lunghezze,
si daranno battaglia domenica sulla pista di casa dopo un brillan-
te esordio di campionato. La carovana dei Cadetti torna così a Mon-
za dopo una escursione ad Adria e al Riccardo Paletti di Varano de’
Melegari, dove i due piloti hanno dimostrato di essere in gran for-
ma. Il campionato è però ancora lungo (mancano 5 gare compresa
quella di domenica) e gli inseguitori hanno ancora molte possibilità
di raggiungere i leader. Anche perché tra loro ci sono i veterani Da-
rio Lugli, Maurizio Giordano e Mirko Barletta, vincitore nella scor-
sa stagione. Il campionato quest’anno sembra anche molto equili-
brato e tutt’altro che scontato: nelle prime tre gare ci sono stati tre
vincitori diversi. Lo scorso 30 maggio sul primo gradino del podio
è salito anche il concorezzese Marco Visconti.

Il trofeo Città di Monza parla emiliano
(l.m.) Successo di Luca Cavazzutti e Paolo Balboni (Rubierese Reggio
Emilia) il domenica 6 nel secondo Trofeo naizonale Città di Monza, or-
ganizzato dalla locale Bocciofila Boito. Posto d’onore per Enrico Cam-
bieri e Walter Crespi (Paolo Colombo Milano), terzi Danilo Saleri e
Giampiero Benedini (Brescia Bocce) quarto per Jacopo e Giovanni Gau-
denzi (Wafken Woyss Lodi).

BOCCE

Youtube, Facebook, ma anche la stampa locale di Roma raccolgono il dissenso: «Però occorre un’azione congiunta con Monza»

Residenti e politica: «No al Gran premio dell’Eur!»
Ma intanto i lavori proseguono: oltre alla via Cristoforo Colombo, l’area olimpica del pattinaggio è a rischio sfratto
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